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Essi dimandano un provvedimento a questo riguardo, prov-
vedimento che essi reputano tanto più urgente, in quanto 
che non essendo lontana l'epoca in cui si verrà a presentare 
una riforma r e l a t i v a m e n te a l la t a r i f f a d ei ferri d e l l ' e s t e r o, essi 
a buon diritto vorrebbero che almeno si potesse continuare 
a lavorare il ferro nel paese con quei m i g l i o r i mezzi e con 
quella maggiore facilità che si possano ottenere. Quindi 
pregherei la C a m e ra a v o l er d e c r e t a re d ' u r g e n za questa pe-
tizione. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 

ttfeKiAZIONK  n i 'E f r&KiÒt t l , 

p k e s i o e k t e. L'ordine del giorno reca verificazione di 
poteri.. 

c a v a M j I O T, relatore. Ora che ha la Camera riconosciuto 
che il numero dei deputati impiegati regi stipendiati ascende 
a 49, riferirò sulle nuove elezioni del quarto collegio di 
Cagliari e di quello della Spezia; e sebbene si debba proce-
dere separatamente alla votazione dell'una e dell'altra, mi 
permetterà la Camera che seguendo lo stèsso sistema tenuto 
dall'ufficio HI io le faccia prima conoscere il risultato di 
entrambe, e ¡e conclusioni che tanto sulla prima che sulla se-
conda dì queste operazioni debbo proporle. 

Il quarto collegio di Cagliari è composto di 465 elettori: tra 
l'una e l'altra sezione che compongono quel collegio votarono 
flft  èflfftdf ò Mioì »b «jJfioiì b «rebus sa snilidelj ibniup ; sJlooe 

II signor cavaliere Carlo Decandia, colonnello, ebbe voti 51 ; 
i l signor professore Francesco Ferrara, 12 ; i rimanenti a n-
darono dispersi in minor numero su altri c a n d i d a t i. 

Nessuno avendo ottenuta la maggioranza voluta dalla legge, 
si procedette ad3 una seconda votazione, in cui presero parte 
SlPèH>!Ì3?P. fif  slnomai'I lab omsrarooa li wq siifigeoosn boi 

I l signor colonnello Carlo Decandia? iriportò voti 41 ; il si-
gnor professore Francesco Ferrara voti 59. 

Il sigfiot colonnello Carlo Decandia fu proclamato de-
f i t ì fèf to^ 00 «oiddoiifii) ib oiqbinum isb SÌio elslnsesiq sJfifs 

L'uffici o terzo di cui son relatore, ebbe a deliberare al-
l'unanimità Che l'felezièri'e/ quanto alle formalità che furono 
tutM osservate, dovesse essere confermati. oJfiàtìiBgooio-iq H 

B t&ilfli j fimraoa ib sia édòioq eioa rioH 

^ U n W o é è z & v i m up »& anoisyiisoD bI sleboÌYOiq Blbup 
c a v a s s i r e a, relatore. Se la Camera lo crede, si passerà 

dopo alla votazione. {Si ! si'»y^W iob obiammo» Ib ììbì>91tb 

Vengo ora à parlare delle operazioni'Hlel collegio eletto-
ràle dellaPfSp^i.S li fiJiisìh uì 9 §088 i n li Biioq anoisiiaq 

Consta quel collegio di 375 elettori; volarono elet-
-odo itBfaqab-iBH i lbup sisgsiqoilgof oloe tiaoiJe 

i l signor marchese Giuseppe Ricci ebbe voti 186 ; il signor 

&Wétfzo €h iappa f f i i%t?W! i y 8 a i 5 fi onouiwii» to( e! 91»̂  
Il signor marchese Ricci avendo riportato più del terzo del 

totale numero dèlie voci dei membri componenti il collegio, 
e più del terzo dei votanti, fu proclamato deputato. 

Fanno parte integrante dei verbale della prima sezione del 
collegio della Spezia due proteste. Una è sottoscritta da óifò 
elettori, ed è del tenore sèfeSifil®^̂  BiBlifpif e Si&med BJ) 

« I sottoscritti elettori, appoggiati a l l ' a r t i c o l o 89 della legge 
elettorale, p r o i e t t a no di n u l l i t à i t r e n t a d ue b o l l e t t i ni s o v ra 
tetti, ed aventi la' semplice indicazione di Ricci Giuseppe; 
mentre o l t r eal éignor Giuseppe Ricci quondam Gerolamo, 
cessato deputato di questo collegio, esiste un altro Ricci Giu-
seppe quondam Domenico inscritto nelle liste elettorali di 

Sarzana, sia in quella del 1849 sotto il numero 134, che in 
quella del 1850 al numero 138, ed instano che, a termini del-
l'articolo 90 della predetta legge, l'uffici o pronunci la nul-
lit à degli stessi bollettini. » 

L'altra è la seguente: 

« L'elettore Cozzani Giuseppe protesta di nullità tutto l 'ope-
rato della presente elezione, essendo occorsi dei fatti inco-
stituzionali allusivi alia libertà del voto degli elettori, giac-
ché per parte del signor vice-sindaco Bertucelli, a nome del-
l'autorità superiore si è fatto correre la voce stamane che 
il signor Ricci Giuseppe non poteva più essere deputato, per-
chè compiuto il numero degli impiegati deputati alla Causerà ; 
quindi a 11 ore si è fatto dal signor intendente affiggere un 
proclama nella città ed all'ingresso del luogo di riunione del 
collegio, che il signor Ricci poteva essere eletto deputato, 
mettendo con questo procedere un'incertezza di regolarsi 
negli elettori per cui ripete la protesta di nullità, riserban-
dosi di meglio esporla ove sia d'uopo, ed intanto insta che 
sia inserta nel presente verbale: » ! ~ 

Relativamente alla prima reclamaxione, l'uffici o definitivo 
della prima sezione ad unanimità dichiarò esservi sufficienti 
indicazioni di persona, stante le attuali circostanze, nelle 
parole dicenti Giuseppe Ricci, per potersi intendere Giuseppe 
Ricci quondam Gerolamo. In ordine alla seconda delle anzi-
dette reclamazioni, il collegio si astenne di émettere il pro-
prio voto, lasciando la medesime alla decisione definitiva 

«He sia?e9iq oisnobneO 9nollO .GOOS 
Posteriormente venne sporta alla Camera un'altra protesta, 

che è così concepita : .OJBUBB Isb oielJobs iiB8«imraoa 

o I sottoscritti, sapendo aver fatta opposizione nel verbale 
delle operazioni elettorali dell'uffizio definitivo di Spezia, nel 
di 5 corrente (gennaio) onde dichiarare non appartenenti al 
marchese Giuseppe Ricci fu Gerolamo i 32 voti portanti i 
soli nomi di Ricci Giuseppe, e ciò per la circostanza di t ro-
varsi in questa stessa provincia un Giuseppe Ricci fu Dome-
nico della città di Sarzana, elettore ed eleggibilê  fórse n®to 
a gran parte degli elèttoti più assai del marchese Ricci GiUif 
seppe di Genova, ed essendo quella opposizione stata reietta 
dall'uffizio elettorale, questo considerando sufficientemente 
indicato il soggetto del voto nella persona del menzionato 
marchese Ricci, e per ciò non applicando la letterale dispo-
sizione degli articoli 89 e 90 detta legge elettorale, secondo 
la quale avrebbe dovuto togliere dal numero dei voti datioM 
marchese Ricci Giuseppe fu Gerolamo tutti quelli «he issi 
non avessero bene differenziato dal Ricci Giuseppe, quale 
potrebbe intendersi essere quello di Sarzana; 

« Sapendo che il presidente dell'uffizio elettorale del di-
stretto di Vezzano avrebbe, in presenza dell'assemblea elet-
torale di Spezia, dichiarato che nella propria sezione ancona 
vezzanese sarebbonsi Salutati al marchése Rice» Giuseppe in 
Gerolamo non pochi voti portanti colà pure la sola indica-
zione dì Ricci Giuseppe j p i i bs a -mioon Bddob ie erfò ssnoè 

« Sapendo inoltre che in quella stessa assemblea elettorale 
sarebbersi introdotte pfiù persone non aventi la qualità di 
elettore, fra quali i signori Catti Nicola di Francesco, segre-
tario del comune; Bellani Gio. Batt. d'Ignazio, segretario so-
stituito; Biasoli Ottaviano, Guarino di Giuseppe, Spezia Be-
niamino del fu Carlo, ed altri non pochi, compresivi conta-
dini giovinotti e ragazzi; e più, che alcuni di essi sarebbersi 
persino permesso di parlare ed influir e sulle votazioni e scru-
tare le operazioni di quell'uffizio ; 

« Per tutto ciò instano nella prima loro protesta, recla-
mando le disposizioni dei citati articoli 89 e 90 onde siano tolti 
al marchese Ricci Giuseppe fu Girolamo, tenente colonnello 


